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Le Stelle del Branco:
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1) Un Omega per il Branco

2) Più semplice del Previsto

3) Un Alpha per il Branco (+ scena tagliata)

4) I Protettori del Branco (scena extra: Incontri a mezzanote)

5) L’Amato del Branco (scena extra: Terapia di Shock)

6) Beta a parte

7) Intorno al focolare

8) Uno Sguardo al Futuro (racconti)
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Puoi anche acquistare la serie completa con uno sconto qui o qui.
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Trama 
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Vi siete mai chiesti cos’è successo dopo Le Stelle del Branco?

Questa raccolta vi darà delle risposte, immergendosi nei momenti che definiscono il futuro del branco e ne illuminano il passato.


·  Come farà Ray a ricostruire il suo senso di sé dopo il trauma subìto in L’amato dal branco?

·  Riusciranno Gabriel e Ray a riparare il loro legame spezzato e a trovare un modo per andare avanti?

·  Qual è la dinamica privata di Alec e Ray in camera da letto?

·  Quali sfide – e gioie – porterà nella loro vita la prossima generazione del branco?

·  Come evolverà l’amore in una famiglia tanto legata dall’istinto eppure plasmata dalla scelta?



Passando da primi baci teneri alla comprensione di come gestire le complessità delle famiglie allargate, dalla riscoperta della passione alla creazione di nuove tradizioni, queste storie catturano l’essenza stessa di ciò che significa appartenere.

Originariamente scritta come regalo per i fan che hanno contribuito a dare vita all’audiolibro della serie in versione originale, questa raccolta è una lettera d’amore ai personaggi che si sono fatti strada nel vostro cuore – e ai lettori che hanno creduto in loro.
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Dedica 
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“Le stelle del branco” è la mia serie più lunga finora, e lo è per una buona ragione. Amo questi ragazzi, ma anche voi li amate, e come sappiamo, ogni cosa cresce se ricoperta di amore e attenzioni.

Questi drabble – anche se sono storie composte decisamente da più di cento parole – sono state scritte per la campagna Kickstarter lanciata per finanziare gli audiolibri della serie, e sono dedicate ai primissimi lettori che si sono affrettati a sostenere il branco!

Spero che vi piaccia leggerli tanto quanto a me è piaciuto scriverli.

***

[image: ]


Con immensa gratitudine a Mary, Vincenzo e Cristina!
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Primi baci e seconde possibilità
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(Un intermezzo ambientato un anno dopo “L’amato dal branco”)

Avevano fatto sesso da quando Gabriel aveva lasciato i cuccioli per andare a cercare Ray. Da quando gli aveva detto che metterli in pericolo era stato inutile perché non solo Ray stesso aveva ucciso Nicholas, ma quello era riuscito a ingravidarlo comunque.

Ma il sesso non era qualcosa che potevano scegliere di evitare per sempre, e valeva tanto per Gabriel quanto per lui. Tutti si erano trattenuti, permettendogli di chiedere quello che voleva. Prima a Sergi e poi a Josh, e né Gabriel, né Iesu e neppure Alec avevano mai suggerito che avrebbe potuto scegliere anche loro.

Gli avevano dato tutto il tempo possibile. Tempo per connettersi con Josh e con il suo stesso corpo.

Ray non aveva alcun dubbio che Gabriel non lo avrebbe toccato di nuovo senza invito. Ma quando aveva capito che avrebbe avuto il primo calore sei mesi dopo aver partorito, Ray glielo aveva chiesto.

Era andato deliberatamente da Gabriel per primo, perché quello sarebbe stato l’ostacolo più duro da superare e Ray preferiva affrontare i problemi di petto.

Ricordandolo, si vergognava del modo in cui si era presentato nella camera da letto che suo cugino condivideva di fatto con Alec, quando aveva saputo che il medico aveva un turno all’ospedale locale, e gli aveva detto che dovevano risolvere la questione.

Gabriel lo aveva guardato come se Ray gli avesse dato un pugno invece che offrirgli del sesso. Ed era giusto, perché Ray in pratica aveva fatto proprio quello.

«Pensi che stia arrivando?» gli aveva chiesto, la voce roca.

«Ne sono sicuro,» aveva risposto Ray, trattenendo la propria rabbia perché l’altra opzione era la paura, o addirittura il terrore. Aveva fatto sesso con Josh, ma era innamorato di lui e quello era il tipo di uomo che perfino dopo tutti quei mesi riusciva a stento a toccarlo senza assicurarsi che anche a lui stesse piacendo.

Aveva perdonato Gabriel per essere andato a cercarlo e aver lasciato i cuccioli, perché anche se non era stata la scelta giusta, era stata una decisione dettata dall’amore. E perché Gabriel aveva capito di aver fatto una cazzata. Ma Ray non aveva dimenticato come suo cugino lo aveva trattato da quando era diventato il suo alpha, e non poteva permettersi di aspettarsi troppo da lui.

Scoparlo prima, in modo che Gabriel non lo annodasse accidentalmente, era solo un atto di buon senso, tutto il resto era ingenuità.

«Di cosa hai bisogno?»

Ray lo aveva fissato. «Che tu... mi scopi?» Aveva digrignato i denti, un po’ infastidito dalla propria morbidezza.

«Okay,» aveva risposto subito Gabriel. «Ora?»

«Non ti va?» era scattato Ray, improvvisamente infastidito.

«Ray...» Gabriel aveva sospirato e si era risistemato sulla coperta, lasciando cadere il telefono sul comodino. «Hai la faccia di uno che sta andando a sedersi sulla sedia elettrica: ovvio che non voglio farlo.»

Ray aveva sentito il suo battito cardiaco costante, un po’ veloce, ma senza mai saltare una pulsazione. Aveva distolto lo sguardo, con le braccia intorno alla propria vita, gli artigli che uscivano fin troppo affilati come accadeva sempre, ormai, quando si arrabbiava. Gabriel gli aveva dato spazio per sentirsi indignato. «Okay, io... È giusto. Quindi potresti...» Aveva deglutito. «Potresti farmi venire voglia?»

«Potrei baciarti...»

Ray aveva scosso subito la testa. No, non si trattava di quello. I baci erano suoi, e in quel momento non lo sentiva giusto. Doveva farlo, ma mai al mondo ci avrebbe messo il cuore.

Gabriel aveva deglutito. «Posso farmelo venire duro...»

Lui allora aveva annuito, sollevato. Quello avrebbe funzionato, naturalmente, perché se il suo compagno alpha ce l’aveva duro, il lupo di Ray si sarebbe lubrificato. E avrebbero potuto... Gabriel aveva suggerito che lui potesse mettersi a cavalcioni, e Ray aveva quasi rifiutato anche quello prima di rendersi conto che probabilmente assumere suddetta posizione era intelligente, perché gli avrebbe evitato di farsi venire un attacco di panico. Avrebbe reso tutto più difficile, perché Ray avrebbe dovuto essere completamente concentrato nel presente per sedersi sul cazzo di Gabriel, avrebbe dovuto sentire ogni centimetro che lo spalancava.

Gabriel aveva offerto parole confortanti e lodi, e Ray gli aveva ringhiato contro fino a quando non aveva taciuto, e poi avevano soltanto scopato finché Gabriel non gli era venuto dentro e anche lui aveva goduto a sua volta. In seguito l’alpha gli aveva dato un asciugamano con il quale pulirsi, e Ray gliel’aveva strappato dalle mani e se n’era andato senza nemmeno prima vestirsi.
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